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n si_ricefoho esclisivaménte al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
I IE 0, via. della Posta (16, 

ine, : 

L’amministrazione del Giornale ri- 

volge viva preghiera a tutti e singoli 
i Soci morosi perchè quanto prima vo= 

gliano pareggiare le loro partite. 

Pei nostri cari morti 
Chi none volge. un pensiero “in. questi 

giorni ai suoi cari defunti ? Chi non ne 
visita la fossa ? 

Sentimento naturale inclina alla pietà 
verso i poveri. morti, specialmente se ci 
furono congiunti, pei vincoli del sangue ; 
onde presso tutti i popoli, anche. barbari, 
furono sempre circondate di affettuose cure 
le tombe, nonchè di sacri riti, — cosa ben 
notevole, —'di carattere espiatorio. 

Questo sentimento naturale. fu dal Cri- 
stianesimo elevato e sintificato, come tutto 
ciò che è rettamente umano; perchè il 
Cristianesimo non disconosce la natura, 
che è pure figlia di Dio, ma la nobilita, 
la consacra, la innalza coi carismi della 
grazia. 

Ond’ è, — nota ‘acconciamente l'Eco di 
Bergamo, — che ai cristiani non può ba- 
stare.il tributo, del solo affetto naturale 
verso ii poveri morti ‘e verso la terra che 
chiude nel proprio sano le spoglie ‘dei loro 
cari; ma conviene che essi circondino gli 
uni e le a'tre di cristiani affetti e di pietà 
cristiana. 

I riti funebri di tatti i popoli, col loro 
carattere espiatorio, stanno.a dimostrare il 
sentimento dell’ immortalità delle. anime 
che già avvivarono le spoglie umane che 
gacciono sepolte ed.il dovere speciale dei 
loro congiunti superstiti di adoperarsi con 
buone opere a favore e suffragio Gi quelle; 
per soddisfare per esse la giustizia divina, 
in quanto le anime degli uomini passate 
all’ eterni'à abbiano (6 quale non ne a- 
vrebbe ?) ancora qualche debito da. risar-' 
cire per le colpe commesse. 

Questo pensiero, il quale, per quanto! in 
confuso; ha ispirato il culto dei morti, dal 
Cristianesimo è stato rischiarato e precisato: 
Ogni salma umana, perchè umana, cioè 
per essere stata sede d’ un’ anima immor- 
tale, per aver cotitorso. a formare un es- 
sere creato a somiglianza di Dio, vuol es- 
sere riguardata con rispetto. Perciò tra le 
Opere di Misericordia. v° è quella del sep- 
pellire i morti. Ma-la. salma del cristiano 
passato piamente da questa all’eterna vita 
merita ben altro rispetto.i0 la sua tomba 
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funti, siccome piace a Dio, nel soddisfa- 
cimento «completo del debito che hanno 
verso la Divina giustiza. Però S. Ambro- 
gio ed altri Santi Patri e Dottori ne am- 
moniscono che non fiori e lagrime conviene 
donare ai defunti, ma suffragi espiatorii, 
cioò preghiere, sacrifici, ed opere di carità, 
poichè, mentre quelli sono significazioni 
sterili di dolore e di affetto naturale, que- 
sti accelerano ai cari defunti la pace eterna 
e l’ eterna gloria. 

Però sta bene che cristiani pensino, in 
questi giorni specialmente; ai poveri morti 
e ne visitino le tombe; ma a patto che 
pensino loro cristiaramente e cristianamente 
Visitino le sepolture, cioè pregando la divi- 
na, misericordia pei poveri morti, accostan- 
dosi per.essi ai S.mi Sacramenti, ascol- 
tando e facendo celebrare (se possono) per 
esse..il Divin Sacrificio, abbondandodirca- 
rità verso i poveri, e va dicendo. 

Ahimè! 1 umana vanità osa talvolta pro- 
fanare perfino la pietà verso i defanti. 
Di qui lo sfoggio di pompa soverchia, a 
ostentazione della ricchezza dei vivi, nei 
funerali dei morti, con gran codazzo d’'ac- 
compagnatori, i. quali.ciarlano allegramente 
di mille. vanità, di affari, ece., e magari 
dicon male anche del povero morto, in- 
vece di pregare per lui; monumenti esa- 
gerati, con emblemi pagani, cd epigrafi 6 
necrologi rimbombanti, laudatorii fino alla 
bugia più sfacciata, talora tendenti perfino 
a fare, come si suol dire, reclamo alla ditta 
dei congiunti superstiti ; profusione di fiori, 
spendendovi vanamente tali somme che 
basterebbero a soccorrere centinaia. di in- 
digenti, mentre :l’ onore dei fiori:Ja Chiesa 
ama sia riserbato per le salme degli. inno- 
centi bambini battezzati ed alla verginità 
virtuosamente consacrata a Dio; ritrattiin 
atteggiamenti profani e pomposi sulle fosse 
mortuarie; campi di sepoltura (non osiamo 
dirli Cimitero) che sembrano fatti per lo 
spasso dei vivi, e gite ai Cimiteri, non per 
sentimento di cristiana pietà, ma per sol- 
lazzo, per curiosità, tutte spese in fatui 
cicaleggi, non senza. pettegolezzi, e talvolta 
compiuto con vera e propria profanazione, 

i per la negata dimostrazione esteriore del 

ben. altri riguardi. Essa venne santificata | 
dai Sacramenti di Gesù Cristo e dorme 
nella fossa. aspettando la risurrezione» bea- 
ta; onde il campo» delle sepolture cristiane 
chiamasi appunto Cimitero, che vuol dire 
dormitorio, perchè quei sepolti risorge- 
ranco un d 
namente beata. Ecco perchè la Chiesa di 
Cristo benedice solenn‘mente le salme dei 
fedeli, le trasporta ‘alla sepoltura con rito |- 

ì e risorgeranno ‘alla vita eter- ! 

di grande onore, le incensa come suol fare | 
colle Reliquie dei Santi! Ecco perchè-il 
Vescovo istesso, se non ne sia impedito, | 
benedice con rito. solenne ‘ed ‘augusto i 
nuovi Cimiteri e pianta nel mezzo di essi 
la Croce! Ecco perchè la Chiesa di Cristo 
consacra le tombe de’ suoi figli trapassati 
ed ai viventi impone per. esse una sacra . 
venerazione ; e però le vuole con tutta ra- 
gione separate dalle tombe di coloro che 
sono morti fuori del suo proprio! seno! 

Il Cristianesimo c’insegna poi che anche 
i cristiani morti «col perdono di Dio pos- 
sono avere e generalmente hanno da sod- 
disfare alla divina giustizia, almeno in 
qualche. parte, la pena dovuta per le colpe 
istesse che furono perdonate, ma non inte- 
ramente' soddisfatte a questo mondo; 6 
però, mentre. è certo che: saranno accolte 
un. giorno nell’eternità beata, debbono 
prima scontare nell’altra vita il rimansuglio 
del loro debito a Dio, per purgarsi (di qui 
il nome di Purgatorio) da ogni neò di in- 

‘ degnità dinanzi allo sguardo purissimo di 
lui; è certo che, per la vera fratellanza 
spirituale onde sono fra loro uniti tutti 
coloro i quali appartengono alla Chiesa di: 
Cristo, i viventi possono colle proprie 
preghiere e buone opere aiutare i de» 

pietoso rispetto che si deve ai sepolti ed 
alie sepolture! i 

E il peggio è che si arriva a pretendere, 
e in nome della civiltà, che non si debba 
fare il menomo caso dell’accozzamento di 

i morti nella Fede di Cristo con morti non 
cattolici nè cristiani, e magari anche con | 
dei miserabili rinnegati; e che. non sia 
desiderabile |’ impedire, per quanto si può 
fare, che il Cimitero. cristiano, consacrato 
dalla Religione, venga profanato dalle ir- 
riverenze di coloro i quali ‘non si fanno 
coscenza. di recarvisi con sentimento 6 con- 
tegno tutt'altro che cristiani, offendendo 
insieme la tomba dei’ cristiani morti ‘e la 
coscienza dei cristiani vivi! 

Caro e santo è pensare ai poveri morti, 
| confortevole e laudabile il visitarne le 
tombe; ma a patto che ciò si faccia reli- 
glosamente, procacciando di. suffragare le 
anime dei defunti, affinchè Iddio miseri 
cordivso acceleri ad esse il gaudio del- 
l'eternità beata e usi con noi, quando sa- 
remo passati di questa vita, quella ‘ mise- 
ricorda: ehe noi imploriamo piamente per 
le anime di coloro che ci hanno preceduti 
nell’.eterna vita. 

Don Albertario e Romussi 
Consiglieri provinciali di Pavia 

In segno di protesta contro il trattamento 
fatto dal governo ai reclusi giornalisti Al- 
bertario e Romussi, gli elettori amministra- 
tivi di Corteolona li nominarono consiglieri 
provinciali, a maggioranza del doppio sui 
candidati Gianzini e Beltramini. i 

Diedero splendide votazioni, quasi una- 
nimi, ai candidati protesta i comuni di 
Corteolona, Mirandolo, Spessa, Genzone, 
Zerbo, Pieve di Porto Morone e Magherno. 

Queste notizie riusciranno ostiche alla 
Perseveranga, alla biaccicante Patria del 
Friuli ed a quella stampa liberale sedicente 
conservatrice ‘che intende la libertà a pro- 
fitto esclusivo del proprio partito, ma non 
cessano per questo di essere significative, 

>: SFTTRE Per. r * 
nté all’ uffictò del giornale, in 

Noi ci auguriamo, per conseguenza, che i 
governanti le prendano nella dovuta consi- 
derazione. 

Don Albertario e l'avv. Romussi rappre- 
sentano principii, idee, tendenze, non pure 
diversi, ma in molta parte contradditori, 
giacchè il‘primo è cristiano cattolico  con- 
vinto, mentre Romussi è un razionalista; 
per conseguenza i voti loro dati, come di- 
ceva il manifesto col quale vennero poste 
le loro candidature, non significano altro 
che la convinzione che quei due giornalisti 
sono stati condannati in' seguito ad un er- 
rore giudiziario del tribunale di guerra e 
l’invocazione dell’ amnistia in loro favore. 

Se questa non verrà, è certo che elezioni 
così fatte si moltiplicheranno, poichè, fino 
a tanto ‘che resti un po’ di libertà civile e’ 
politica, quei moltissimi i quali dai reso- 
conti (pubblicati col visto del tribunale mi- 
litare) dei recenti processi dei tribunali di 
guerra si sono formati la convinzione che 
moiti dei condannati o lo furono del tutto 
a torto, o lo furono sproporzionatamente al 
merito, cercheranno che tali condanne ven- 
Bano riparate, Se l'opinione generale avea 
veduto la necessità di una pronta repres- 
sione dei disordini del maggio scorso, non 
vide però la necessità dei tribunali di guerra, 
non si acquietò alla sommaria rapidità della 
loro procedura, e in molti casi non accolse 
i relativi giudicati con quell’ approvazione 
che deriva dalla certezza della colpa e dalla 
corrispondenza della pena, approvazione che 
non mancò invece alla condanna di coloro 
che apparvero chiaramente coma attori dei 
disordini stessi, Però è necessario che il Mi- 
nistero provveda, poichè anche solo l’indugio 
del provvedimento aspettato. dall’ opinione 
generale non può giovare alla causa stessa 
dell’ordine pubblico e di quella soddisfa- 
zione che è propria degli animi restituiti 
in pate. 

Ma pur troppo resta deciso che amnistia 
nun vi sarà. 

Alla Patria del Friuli 
La Patria del Friuli, smascherata e ba- 

stonata secondo il merito, — per l’insigne 
malafede ed ipocrisia del pareggiarci agli 
elementi sovversivi e chiamarci demolitori, 
pel semplice fatto che, noi c’ eravamo valsi 
d'un articoletto umoristico del Secolo al- 
l’uopo di mettere in evidenza l'immensa 
fatuità e, sconfinata voracità dei tre ministri 
banchettanti e ciancianti in Sicilia, — guai- 
sce e si rintana perfin dietro gli altari e 
le tombe (vedi Cronaca), pur biascicando 
di dietro a tali trincee una ridicola ed im- 
belle minaccia. 

La vecchia bachettona ci fa davvero com- 
passione. Noi siamo stati troppo crudeli a 
toecarle i santi, o Santoni, del Calendario 
(o Refettoric) nuovo, dalla cui mensa po- 
trebbero cader bricciole e qualche morsello 
per gli scodinzolanti cani. Ma chi avea detto 
alla Patria di abbaiare contro di noi? Chi 
aveva detto a lei, demolitrice d’ ogni senso 
d'indipendenza e. coerenza, di dar lezioni 
di serietà e di buon senso a .noi, i quali 
nulla più aborriamo che il ciarlatanismo, 
le auto-vendite, il camaleontismo ? 

colpa nostra se, vigliaccsmente e ha- 
vosamente offesi, abbiam voluto reagire, 
smascherando una bacchettoneria che fa- 
rebbe nausea ad un Tartufo? 

a Patria, come abbiam detto, si è rin- 
tanata dietro'gli altari e le tombe, tentando 
di là scagliarci ‘un altro getto di bava. Ma 
noi sapremo snidarla anche di colà, sfolgo- 
rare anche questa nuova ipocrisia, e chia- 
mar la Patria a rendere ragione delle sue 
bricconerie di prima e di adesso, Ciò faremo 
in Cronaca, Intanto sottoponiamo ai masti- 
canti della Patria, agli eroi del giornalismo 
indi-pendente, ciò che dicono de' suoi ido- 
lotti altri giornali, i quali pur non sono nè 
radicali, nè clericali. Se la Patria è tuttor 
capace d’un atomo di umana dignità, dovrà 
ben vergognarsi d’essere oramai sola a 
menar la coda, mugolar implorando, e bia- 
seicar piroettando, intorno al desco dei tre 
re Magi da teatro di campagna. 

Vegga la Patria che cosa dice la Perse- 
seranza, cui essa non potrà certamente ap- 
palare nè ai clericali, nè ai radicali. 

<« Noi non siamo punto contrari a che i 
ministri viaggino, e che viaggiando parlino 
a quelli che vanno a visitare. Ma a tutto 
ci vuole uno scopo, in tutto ci vuole una 
misura. 

‘ «I ministri inglesi hanno parlato e par- 
lano in questi giorni presso che tutti, ma 
i loro discorsi hanno un intento preciso, e 
non escono da quei limiti che sono loro 
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imposti dalla natura delicata dell'argomento 
e dalla posizione che occupano. 

« Ora, noi non oseremmo dire altrettanto 
dei nostri ministri che viaggiano, Quello, che 
vanno sciorinando nei loro pellegrinaggi si 
direbbe una enciclopedia politica. Danno 
giudizi sul passato, annunziano alle popo= 
lazioni la buona novella di un Governo che 
eserciterà una azione feconda su tutte le 
energie del paese, svolgono programmi:che 
richiederebbero diecine di. anni per essere 
attuati. Niente di preciso, niente che mostri 
una maturità di studio. Quanto alla misura, 
c'è di peggio. Non abbiamo udito l'on. Nasi 
a Trapani biasimare la politica seguita dal 
precedente Gabinetto nella vertenza tunisina, 
dimenticandosi affatto che di quella politica 
era pur stato fautore e responsabile l’attuale 
Presidente del Consiglo? Ma, poichè )’ ono» 
revole Nasi censurava quella politica, assu- 
meva l'obbligo di dirci quale altra politica 
egli avrebbe caldeggiata. Sta bene ch’ egli 
non voglia la politica della rinunzia, ma 
avremmo amato di udire dalla sua bocca 
in che propriamente consista la sua politica, 
a cui accennava nel discorso di Trapani, la 
politica dei compensi necessari. Che se poi 
egli ha voluto alludere con la sua frase al- 
l’ Eritrea, davvero non sapremmo come qua- 
lificare codesta politica, che lascerebbe 
tutto in balla degli eventi, e si inizierebbe 
col disdire un trattato che il Governo aveva 
acconsentito, e, aggiungiamo noi, saviamente 
acconsentito .... 

« Noi, a dirla schietta, siamo convinti che 
tutte queste non sono che frasi vuote, vuote 
di qual si sia utile pensiero, ma che pur 
tuttavia non rimangono senza un qualche 
effetto nocivo, poichè, solleticando una facile 
vanità, distolgono l’ animo delle popolazioni 
dai seri propositi, per correr dietro a fug- 
gevoli miraggi. 

«Non parliamo di tutta quella congerie 
di leggi che devono essere presentate via 
via da cotesti ministri, e che devono attuare 
tutte quelle aspirazioni che 1 onorevole Fi- 
nocchiaro-Aprile ha detto che i nuovi mi- 
nistri ‘hanno dalla Opposizione portato al 
Governo. Noi ammiriamo la fiducia che co- 
desti ministri ripongono in sé medesimi, e 
non vorremmo turbare il loro confidente 
ingegno; ma abbiamo qualche dubbio che 
non saranno lasciati fare quanto vorrebbero, - 
e pensiamo che forse non dureranno altret- 
tanti mesi quanti sono gli anni che bisc- 
gnerebbe loro di spendere omericamente per 
astenere tutte le loro promesse!» 

Ha capito la vecchia bronto'onà ? 
E poichè la Patria ci vuol chiamare « Don 

Chisciotte in tricorno, » — (per masticare 
cretina ingiurie è bravissima) — eccole che 
cosa dice il Don Chisciotte in triangolo +*+, 
a proposito del ministro Fortis, del cama- 
leonte politico tanto ammirato dalla Patria 
pel bandierolismo e-pel valore digestivo, E” 
un soliloquio che il Don Chisciotte, — offi- 
cioso, lo si noti bene, — attribuisce al Vieni 
mico © 

«Che differenza terribile ‘tra. la cucina 
romagnola e quella umbra, tra questa e 
quella siciliana, e tra la siciliana e la pie- 
montese |... E il mio collega Finocchiaro mi 
scrive che quella rapolitana è ancora di- 
versa... ciò che procurerò di accertare alla 
prossima occasione! E questa diversità, da 
principio, fa impressione e quasi ripugnanza... 
E° un momento; ‘ma insomma non è una 
cosa piacevole. Ah questa-Italia benedetta, 
con tutte le sue divisioni di storia, di co- 
stumi e di tendenze!... Bisogna clie la classe... 
digerente pensi sul serio a consolidare l’ u- 
nità, Diròa Pelloux che faccia una circo- 
lare per raccomandare |’ unità della cucina 
nazionale, abolendo i testi ereditati dagli 
antichi governi e richiamando tutti gli in- 
teressati alla obbedienza di un solo e unico 
re:dei cuochi ! » 

1l medesimo Don Chisciotte, in triangolo 
ed archipenzolo, dedicava due’ vignette ul- 
l’arrivo «del Fortis in Torino. Nella prima 
si vedono due polli nella stia, che tengono 
fra loro questo mesto dialogo: "aan 

— Caro collega, si avvicinano giorni di 
strage anche per noi. 1 : 
— Eh! lo so, purtroppo: arriva Fortis. 
Nella seconda vignetta, due guardie da- 

ziarie alle porte di Torino conversano tra 
loro : 

— Pel Comune questa è certo una risorsa, 
— Veramente non vedo... 
— Sicuro! aumenteranno... gl’ introiti del 

dazio-consumo. 
Ls Patria, se non è orba volontaria, avrà 

anche veduto. quali tirate d’orecchi sian 
toccate al suo Nasi, per le rodomoniate 
bacchiche di Trapani con cui egli immagi» 
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navasi di far paura alla Francia. In propo- 
sito la dedichiamo anche. .questo commento 
della Gazzetta Genovese : 

« Ci vuol altro che una espettorazione di 
irredentismo a tavola psr accampare e co- 
strurre diritti e pretendere rivendicazioni e 
ottenére compensi. E poi, chi è costui che 
dà a tutti:del vigliacco e fa l’ eroe dell’ ita- 
lianità col bicchiere in mano? Un membro 
di quel Ministero: che per non abbandonare 
i diritti italiani in Tunisia e per non rinun- 
ciare.ai compensi dovuti ha consentito alla 
vendita della ‘Goletta, l’unica impresa to- 
talmente -italiana che restasso sulle rive di 
Cartagine. E' proprio una cosa buffa sentir 
tuonare contro le abdicazioni tunisino uno 
di coloro che hanno messo il polverino sopra 
l’abd'cazione estrema. 

«Il bello è che i primi a seautire gli ef- 
fetti delvino di Sua Eccellenza saranno i 
nostri connazionali stabiliti in Tunisia, verso 
i quali la Francia sentirà il bisogno, e non 

‘a ‘torto, di mostrarsi un po’ più guardinga 
e fastidiose, ricambiando l’eroismo vinoso 
del Nasi con un sistema di squisite perse- 
cuzioni a colpi di spillo, più pericolose della 
osti'ità aperta e dichiarata. Giungeranno 
allora dalle'rive dell’Africa ai piccoli guer- 
ratondai le indignate proteste, le infiammate 
quersle, i lamentosi lai dei nostri connazio- 
nali, ai quali si renderà sempre più penoso 
il giorno della reggenza, e il signor Nas', 
smeltita la sbornia, dovrà rassegnarsi a stare 
a sentire. 

« Statisti da operette, prendete sImeno 
esempio dalla Repubblica: imparate a ta- 
cere ‘i vostri ideali, sopratutto quando sono 
più fervidi e più generosi; pensateci sempre, 
ma non parlatene mai. 

« Governanti da banchetti, viaggiate, di- 

intorno al suo nome? Egli ha lasciato V'I- 
talia, dopo»30 mesi di governo, in condizioni 
così liete, così carica dei frutti prodigiosi 
della sua politica, che 1’ ammirazione e la 
gratitudine dei concittadini gli sono acqui- 
site in eterno. 

« Quattordici provineie in istato d'assedio, 
‘centoundici giornali soppressi, due o tromila 
cittadini in prigione, lo Stato retto dalla 
sciabola, il sangue sparso nella lotte civili 
non ancora essicato, il bilancio dissestato, 
il.cambio avviato di nusvo ad ascensioni 

l'anarchia fatta governo: che poteva tare di 
più un ministro italiano a benefizio.... della 
Francia ? 

«A ragione, dunque, i Parigini festeg- 
giano il grand’ uomo: il suo-governo è stato 
più utile alla Francia che non sarebbe stata 

sconoscente, dovrebbero-decretargli la citta= 
dinauza onoraria, e celebrare pubbliche feste 
in suo onore! ; 

‘« Quanto agli Italiani, se. il senso comune 
non si fosse. completamente smarrito nel 
nostre do!ice paese, dovrebbero, appena il 
traditore ripassi le A'pi, fucilarlo. » 

Questa poca pillola regala il Mattino ai 
turiferarii. di tutti coloro. che hanno.o po- 

trebbaro ‘avere le chiavi del tinello. È noi 

vorate, bsvete, a spese di questo popolo, ma ; 8 

conservate un po'di giudizio per gli altri, 
se non ne avete più per voil» 
‘Così scrive, non « Don Chisciotte in tri- 

corno,» ma. ur giornale che ragiona colla 

testa, invece che ‘colla pancia. Ha capito 
lì bacchettona scodinzolante ? 

I Girella della Patria, barcamenant'si 
tra il vecchio e il'novo, per poter vivere 
e farsi il covo, aventi ad ancora d'ogni 
burrasca da dieci a dodici coccarde in 

.tasca, farebbsro anche bane a leggero, nel 
Capo Ill de’ Miei Ricordi di Massimo d'A- 

zeglio, ciò che diceva quel ministro, il quale 
non andò mai ad arrischiare la' pelle in 

séroccati pantagruelici pranzi, e si ritirò 

dal Ministero più povero.di quando vi era 
entrato: 

«.= Delle grandi verità proclamate dalla 
rivoluzione di quei principii, detti i prin- 

cipii dell’ 89, chi se ne occupava ? «Fiorivano 

inrece quelli del. 99, che si possono tutti 

riassumere sotto l’unica. formola; empirsi 
le tasche. Allora non:se n'era ancora viste 

tante, e l’esperienza. non aveva ancora ine. 
segnato quello che oggi sanno anche i bimbi 
a balia, cioè quanto mirabilmente i paro- » 
loni eroici. servano .per. giungere.a quella : 

tanto vagheggiata e gioconda operazione. ». 
Alla .biascicante. e masticente. pitonessa 

abbiam anche. una’ piccola. dimanda da 

fare, Sa 6853, — e se non. lo sa non venga 
a dettar lezioni di. giornalismo, se lo sa 
abbia almeno, il pudore di secdinzolare e ; | 
b'ascicare in: vergognoso silenzio, — sa essa 

che Pelloux, a. proposito dei discorsi cha i : 

ministri e.i sottosegretari di Stato avevano 

intenzione di. pronunziare durante le, va- 
canze,: raccomandò . loro di tenersi. molto 

sulle generali, usando questa. espressione: 
Battete la campagna, — ? È pare alla dot- 
toressa oracoleggiante. dal treppiede di cu-. 

cina che l’espressione del. presidente . del 
Consiglio . sia. rispettosa ‘e. deferente  pel.; 

paese? Il paese ha diritto di, pretendera; 

che anche i ministri quando parlano. nen 3 

battano la campagna, non vendano lucciole 

chiere.gli ascoltatori e sè stessi di vini fu- 

mosi,,ma dicano cose precise, ben determi»; 

nate, e specialmente impegnative per chi le ; 
pronunzia in nome proprio ed in quello 
del Governo. E il fatto: che, con tanta in= 

nondazione di discors, i. ministri non espo- 

sero alcun programma, questo fatto che la 

Patria invoca a motivo di benevola aspet- 
tazione da parte nostra, non, è anzi una 
condanna di più per quei menatori di ma- 

scelle ?. Non è questo fatto, la demolizione 
d’ogni serietà, a’ ogni autorevolezza ? 

Vuol la Patria, l adoratrice di Rudinì 
come adesso lo è di Pelloux, vedere un tipo 

di vero demolitore© Glielo presenterà il 
Mattino «di Napoli, giornale estremamente 
monarchico, ma non venduto ‘sila greppia.. 
Detto del buontempo' che il Caccamese si 
godeva! testè a Parigi, trionfandosi anch'egli 
pantagruelici pranzi a ufo, come: in Sicilia 
i.tre commessi del generale, il Mattino sog- 
giunge: 

« Egli non è morto; anzi è più vivo di 
prima, e dopo aver giocendato del'o spet- 

tacolo della sua ‘barba le solitudini di cir- 
cumpolari e tutte le città scandinave, finisce 
di godersi a Parigi il meritato ‘riposo, fa- 
cendosi cffrire dei banchetti, portando in 
giro la sua voluminosa persona, chiacchie» 
rando coi giornalisti, e ‘poi smentendo le 
chiacchiere fatte, secondo il suo vecchio 
sistema. i 

«Qual riposo più meritato e' quale più 
legittima pretesa di rifare un po' di rumore 

inangino e facciano mangiare, — 0 quei 

namboli nani. 

Che uomini siano i tre ministri della... ga- 
stronomia non è ignoto. Fortis fu un re- 
pubblicanone scariaito, e poi fcce tutta la 
scala del. cortigianismo per ascendere il 

: seggiolone. dorato di ministro del re, e pon- 
tificare imperiando come un Cesare di Bi- 

: sanzio. Nasi è un ambizioso, che applica 
per conto proprio ciò che in giugno ei rìn- 

! facciò a Rudinì come asineria ed. infamia, g
r
a
 

| Finocchiaro è un accolito del gran censu-. 
rsto e deplorato Crispi, uno scottinzolante 
feticista di Zanardelli, \un massone, feroce, 

' bestemmiatore della religione dello. Stato, 
i di quella religione.che in sua gioventù egli 

: avea, professata fio all’ ostentszione. Su que- 
sto proposito. troviamo: nell’ egregia Sicilia 

: Cattolica i seguenti particolari: 
« Finocchiaro-Aprile! Chi nol conobbe in 

: Palermo nella sua:prima giovinezza ? 
5 «Congregsto “dell'Oratorio di ‘S. Filippo 
: Neri, fu il modello dei giovani : pio, devoto, 
modesto, ubbidiente, uso alla frequenza dei 

è Sacramenti, S 

! mente su! patto. Fratel -Raitano, suò supe- 
riore è tuttora vivente, dolcemente nel re- 
darguiva, — queste esteriorità chisssose non 

‘ danto segno di solida base e duratura nelle 
convinzioni religiose. 

« Ma il giovanetto ardente, quasi inde- 
" gnato, rispondeva a Fratel Raitano che un 
‘ cattolico conv.nto deve mostrare, anche con 
questi segni, le sue convinzioni. 

ìî° «Dun vecchio canonico liberale, ultimo 
‘ avanzo della. scucla gisnsenistica e fiaro av- 

: sul giovinetto Finocchiaro-Aprile ; c.là nella 
î sacrestia del’ Olivella, spesso il chiamava a 
: sè in intimo colloquio, e cominciò a riguar- 
‘ darlo come il suo Beniamino, È 

« Non passò molto, eil giovane si strappò 
il Crocifisso dal petto, dis' le spalle all’Ora- 
torio di San Filipro, che poteva esser per 

è lui, come lo è stato e-lo è per tant'altri, 
Arca della salvezza; Si gittò a capofitto 
nella politica rivoluzionaria, si ascrisss alla 
Massoneria nella quale ottenne i più alti 

‘| gradi, ed' ora è salito al posto, neppur s0- 
gnato nella sua giovinezza, di ministro del 
Regno d' Italia. 

vinzioni nuove: quelle, manifestato con un 
grosso Crocifisso sul petto; queste, col com- 
passo in una mano e la cazzuola nell'altra, 
e passando umilmente e devotamente sotto 
l'Arco d'acciaio. 

‘« Fratel Raitano ora stato profetal» 
Ei è certo che l’apostssia e l’anticleri- 

calismo settario dell'attuale. ministro dei 
culti (/) non influiroro poco a spingerio fin 
al vertice del potere. 

Questi son gli idoli della Patria, della 

di tenerezza. ascetiche fper i vivi .e per i 
morti | 

Notizie Vaticane 
Il Santo Padre partecipò all’ adetto del- 

l’ ambasciata spagnuola 11 suo intendimento 
di offrire alla regina Maria Cristina una 

x 

vertiginose, |’ arbitrio sostituito ‘alla legge, 

una guerra fortunata. con l'Italia»... Se.i i 
Parigini non fossero un popolo leggioro e.‘ 

« Un grosso Crocifisso portava ostens'bil-, 

‘« E Fratel Raitano crollava'le spalle, e. 
“ presegiva poco bene del suo caro Camillo, 

per. lanterne, non ubbriachino. di chiac- . versario dei Gesuiti, gittò l'occhio grifagno | 

< Alle convinzioni antiche sostituì. con- 

bacchettona Patria che « prega » e.sviene ; 

, medaglia d’oro, appositamente coniata com- 
| memorante San Giacomo di Compostelia, 
: protettore della Spagna. 

— In seguito alla donazione fatta dall'Im- 
peratore Guglielmo ‘all’ Associazione catto- 
lica tedesca di Terra Santa del terreno detto 
Transito della Beata Vergine, l'Imperatore 
ne diede comunicazione al Papa col seguente 
telegramma : 

« Sono lieto di poter portare a conoscenza 
della Santità Vostra che, mercè il banevolo 
intervento del Sultano; il quale non esitò a 
darmi questa prova d'amicizia. personale, 
potei acquistare in Gerusalemme il terreno 
detto Transito della Beata Vergine. 
x Decisi di. metter questo terreno, consa- 
erato da così pii ricordi, a disposizione dei 
miei sudditi, specialmente dell’ Asscciazione 

: cattolica tedesca di Terra Santa. 
« E? stato dolce al mio cuore provare in 

questa. circostanza come mi sieno ceri gli 
interessi religiosi dei cattolici che Ja divina 
Providenza mi ha affidati. 

Prego la Santità Vostra di gradire l’.as- 
sicurazione della mia sincera affezione, » 

Il Santo Padre gli risposa col seguente 
telegramma: i 

« Siamo molto ‘commossi per il dispaccio 
cortese che la Maestà Vostra volle indiriz- 
zarci per portare a nostra conoscenza la sua 
decisione di donare ai suoi sudditi cattolici 
il terreno detto Transito della beata Vergine, 
che acquistò a Gerusalemmo, 

« Nell’ esprimere la viva nostra soddisfa- 
zione, siamo sicuri che i cattolici saranno 
riconoscentissimi alla Maestà Vostra, e ci 
compiacciamo, a quelli degli altri, di unire 
i nostri ringraziamenti più sinceri. » 

Nuovo Collegio Arcivescovile 
( Vedi avviso in IV pagina). 

es e 

Su e giù per l Italia 
Sul treno diretto Roma-Ancona si mani- 

festò un incendio in un vagone di seconda 
classe, in cui trovavasi la famiglia del ca- 
valier Meloni, la. quale corse. pericolo di 
rimanere carbonizzata, mancando il campa- 
nello d’ allarme. Ii cav. Meloni, scendendo 
sulla panchina, riuscì ad avvisare il mac. 
chinista mentre il treno viaggiava a grande 
velocità. 

— Il maestro Lerenzo Parodi, genovese, ha 
Scritto per le feste centenarie di San Gio- 
vanni Battista che sì celebreranno nel pros- 
simo anno a ‘Genova, un Oratorio intitolato. 
Joannes Baptista, diviso in. quattro parti; 
1, Nativitas — 2, Joannes in deserto — 3. 
Christi Baptisma — ‘4. Martyrium. 
— E° morto improvvisamente, a Roma, il 

comm; De: Breganze, presidente di Sezione 
alla, Corte dei Conti. Era tra gli indicati 
nella prossima infornata di senatori. 
.—_ 11 concorso governativo per.la parte- 

cipazione dell’ Italia all’ Esposizione del 1900 
a Parigi si eleverà a due milioni. Il relativo 
progetto, concordato fra i ministri Vacchelli 
e Fortis, verrà presentato alla riapertura 
della Camera. 

— A proposito della questione sollevata 
tempo ta dal ministro Vacchelli, del cumulo 
degli impieghi e degli stipendi; l' Avanti ri- 
porta un caso veramente tipico. Si tratta di 
unjT'izio, impiegato el ministero degli interni, 
direzione generale‘: delle. carceri, il. qnale 
sbriga le seguenti mansioni, come se nulla 
fosse : 1. Direttore di circolo, che equivale 
ad ispettore vieggiante nella primavera ed 
autunno; 2. Amministratore dallu Gazzetta 
Ufficiale; 3. Direttore ‘delle due tipografie 
sezione liberi e condannati di Regina Uoeli; 
4. Direttore della Scuola | allievi Guardie 
Carcerarie; 5. Direttore dei carcere delle 
donne ; :6.. Direttore titolare del carcere 
giudiziario di Regina Cooli;. 7. Direttore 
delie carceri Nuove; 8. Cassiere della Ri 
vista di discipline carcerarie; 9, Membro 
effettivo per gli esami del personale dell’am- 
ministrazione carceraria. 

— Dicesi prossima la pubblicazone di 
una grande rivista cattolica intit.lata: 70 
mondo cattolico, bimensile, e redatta in 
quattro lingue, italiana, inglese, francese e 

di storia nel liceo. Apollinare in ‘Roma e 
notissimo nel mondo delle lettere. 
== I missionarii ‘ed indigeni dell’ Esposi- 

zione di Torino, ieri celebrarono’ funzioni 
nella cappella dei missionarii, ed oggi, mer- 
coledì, partono da Torino per imbarcarsi 
a Genova ed a Napoli, e ritornare nei loro 
paesi. Molti indigeni cominciano a soffrire 

«Mentre alcuni arrestati pei tumulti 
di Milano si trovano in quelle carceri giu- 
diziarie, il direttore cav. Astengo fu punito 
cen una sospensione di 10 giorni dallo sti- 
pendio.e col trasferimento a Torino, per 

i essere venuto meno ai regolamenti carcerari, 
avendo concesso panni e facilitazioni a quei 

i detenuti. l' Astengo, ritenendo immeritata 
la punizione, presentò ricorso al Consiglio 

quando però la commissione del personale 
gel Ministero dell'interno, riesaminando il 

| CASO Astengo, riconobbe ch’ egli aveva agito 
‘ correttamente e deliberò |’ annullamento 
della sospensione inflitta, 
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tedesca. La dirigerà Tomassetti, professore, 

di Stato, La questione era‘a questo punto,’ 
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Zibaldone estero 

Secondo notizie giunte da Belgrado, fu 
assassinato il notabile serbo Petar Tascheviè 
de un bulgaro nel centro. della città di 
Koeprueli (Macedonia). Finora ‘vennero ar- 
restati nove notabili balgari. 
.-— Si ha da Buenos Ayces che ad Assun- 

zione, durante }' inaugurazione di un rico- 
vero di mendicità, il vice-presidente della 
Repubblica fu aggredito è colpi di rivol- 
tella dal dottor Federico Codas, membro 
della Suprema Corte. Il vice-presidente ri» 
mase gravemente ferito al polmone sinistro. 

— Nel porto franco di Trieste si incen- 
Giarono in un magazzino 1300 tonnellate 
di carbon fossile. 

— Il signor Teodoro Dubois, direttore 
del.Conservatorio: di Parigi, ha testè:con- 
segnato all'editore Hsugel il. manoscritto 
del Battesimo di Clodoveo, ode latina in 
forma d’ Oratorio, divisa in tre parti. Au- 
tore di quest’ ode è il Papa. Essa comincia 
con queste parole: Christus qui diligit 
Francos. Quest’ Oratorio. verrà eseguito 
nella Cattedrale di Reims verso la metà di 
dicembre, con un’ orchestra: di. 120 profes- 
sori e cori misti di 200. persone. 

— Corte voce che una scorta-della spée- 
diziono francese. Lagarde sia stata assassi- 
nata, a dieci miglia da. Gibuti. Gli uccisi 
sarebbero due francesi e venti darkali. Si 
pardettero 300 camolli, 4000 fucili, muni- 
zioni e doni inviati a Menelik. 

Dalla Provincia 
Forni di Sopra 

81 ottobre. 

Benedette le. feste dei Martiri e le loro 
reliquie! Dinanzi a queste nessuno può ser- 
barsi  coll’animo indifferente, tanto più se 
trattasi d'un Martire fanciullo. 

Sabato, 29 ottobre, festeggiammo la venuta 
tra noi delle ossa di S. Teodoro, Martire 
giovinetto. Alle 5 pom. l’urna contenente il 
tesoro sacro, scortato dal Parroco Da Santa 
giungeva ne’,confini di Forni di Sopra. iL'ac- 
coglieva ura moltitudine di gente, la banda 
musicale, la scolaresca schierata. Le marcie 
giulive delia banda e lo. squillare a gloria 
di tutte Ie campane del paess erano come 
un'eco solanne dell'entusiasmo che invadeva 
î cuori, 

Ail’indomani, Domenica, processione psr 
trasportare il corpo santo da una chiesetta 
di Vico alla ‘chiesa parrochiale in Cella, 
Colui.che'da; una circostante altura avesse 
fotografato questa: processione avrebbe ri- 
tratto uno spettacolo magnifico d'una fila 
luaghissima di popo!o procedente dietro i 
sacri vessilli, e in mezzo a quelia fila l'arca 
del Santo, scintillante \di colori, portata da 
quattro ecclesiastici, preceduta dalla banda 
musicale, dal ‘sacerdote celebrante e da una 
riga di giovinette bianco-vestite; ma non 
avrebba riprodotto i bei canti dei contralti, 
le divote marce della banda, e tutto:quel 
che di grandioso che sentivasi dalle anime, 

In chiesa, collocata | urna. in vista del 
popolo, si lessero dal pulpito le lettere te- 
stimoniali della Curia Romana e di quella 
della Diocesi. Seguì la messa, rallegrata 
dalla musiea di Perosi. Dopo il Vange!o, 
Don Luigi Fiorit, Parroco d'Ampezzo, disse 
il panegirico del Santo; elcquentemente. 

Questa festa sarà memorabile a Forni. 
Ubog. 

Cividale 
2 novembre. 

Sabato ‘scorso il cav. Giusto Bigozzi tenne 
nelle sale ‘delì’albergo AI Friuli una lò- 
data conferenza sulla filossera. 

Si lamentò che nen fosse stata annunciata 
più in tempo, chè ci sarebbe stato certa- 
mente maggior numero di uditori. 

— Domesice nella chiesa parrocchiale di 
S. Pietro dei Volti si celebrò la. festa delia 
Beata Benvenuta Bojani, cividalese. 

La mattina ci fu messa cantata, con mu- 
sica del maestro Candotti, assai bene ese- 
guita: Dispiacque però di non veder dirigere 
l'orchestra, com'era sempre'solito, il Rev.mo 
Parroco Don Giuseppe Zanutti, causa la 
sua recente malattia, della quale auguro 
che finisca di rimettersi compietamente. 

Alla sera ‘tenne il panegirico d'occasione 
il Rev.mo Mons. Luigi Costantini, che.ap- 
profittò della circostanza, per parlare degli 
Ordini religiosi in generale, e dei benefizii 
che èssi arrecarono a Cividale; parlò eziandio 
delie antiche : glorie cividalesi, ed esortò i 
concittadini‘ ad onorare più che in passato 
la-loro Beata, che-certo non mancherà di 
soccorrerli per l’asvenire. 

Sanguarzo © - 
81 ottobre, 

Cinquantesimo di matrimonio. — L' 
questo un caso abbastanza raro, eppure, 
dopo una luoga serie di peripezie, i coniugi 
De Campo Pietro e. Maria provenienti da 
Lauco (Carnia) e qui domiciliati hanno uvuto 
oggi la consolazione di celebrarne la tausta 
ricorrenza. Con edifivante pensiero hanno 
volute render grazie a Dio, ascoltando coi 
loro figli la santa Messa, in Gul Sì Sono ac- 
costati allo santa Comunione. Il marito ha 

i 74 anni e la moglis 77; godono buona sa- 
lute e vivono del lavoro delle proprie 

: bracgia, 
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Latisana 
1 novembre. 

Il giorno 11 corrente si terrà qui una 
fiera-mostra di animali bovini, indetta dal 
nostro Circolo Agrario. 

La nostra-zona non mi sembra inferiore 
a nessun'altra della regione, ed è ottima 
cosa se si lavora perchè i nostri contadini 
sì scuotan9 e facciano progredire tale in- 
dustria e ramo agricolo, che tanto benes- 
sere può lcro apportare, La Mostra pre- 
senta largo incentivo di diplomi e premi, 
del Ministero, della Campora di Commercio 
di Udine, del Comune ci Latisana, e d'altri 
enti morali. 

((OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Giovedì 3 novembre — 8. Giusto. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani 3 — Fontanafredda, Gonars, Sacile. 

Commemorazione dei de- 
fanti, — La Chiesa cattolica ha consa- 
cerato questi giorni alla pia memoria dei 
nostri.trapassati, e, come sempre, anche con 
questo suo provvedimento soddista al cuore 
umano. ; 

I miscredenti stessi in questi giorni ssn- 
tono .il bisogno d'una f:de e si trovan quasi 
mortificati del professare la dottrina che 
asserisce mortale l’anima, benchè. parlino, 
com3 il Friuli, di «sonno eterno. » 

Il pellegrinaggio ai Camposanti è una 
santa tradiziune, caramenté coltivata. Il po- 
vero..vi sta frammisto al ricco, e viva sorge 
ad evidenza l'eguaglianza predicata e vo- 
luta da Cristo, benchè i ricordi esterni de- 
dicati ai “defunti introducon> anche colà 
stridenti contraddizioni. 

Per otto giorni, ancora frequenti saranno 
le preci rivolte &Ì Signore per le anime di 
coloro che furono; i veri fedeli vi si asso- 
cino, perchè molto più delle ambiz'ose ono- 
rificenze fatte alla memoria dei nostri cari, 
giovano a questi la manifestazione della 
fede, cui l’idra dell’incredulità e del ma- 
terialismo vorrebbe levara dal cuore, 

Camera di commercio. — 
Dogana di Udine. — A datare =dal'1 no- 
vembre, per disposizione della Direzione ge- 
nerale delle Gabelie, tutte le operazioni 
doganali esterne della dogana di Udine ven- 
gono eseguite della Sezione doganale presso 
la Stazione ferroviaria. 

La Dogana principale continuerà a svin- 
colare le merci esistenti nei suoi magazzini 
fino a totale esaurimento. 
Colia coda fra le gambe. 

Oggi, 2 novembre-1898, la Patria del Friuli 
non ha per anco saputo riscuotersi dalle 
frustate che andò ad accattarsi dal Cittadino 
di sabto 29 ottcbre, colla sua malvagia e 
ipocrita menzogna di fatto del chiamarci 
demolitori e colleghi dei partiti estremi, 
perchè non curviamo l’arco della schiena 
ad adorare i suoi idolotti Fortis, Finocchiaro 
e Nasi. Non ha seputo far altro che scri- ! 
vero, nel Numero di ieri, le miserabili linee * 

È seguenti : 
A Don Chisolote intricorno. Udine 

questi giorni consacrati soitanto all 
di Ognissanti; e noi preghiamo que 
nel Calendario, i quali 1° 
Dio che protegga l’Italia. 

ed è consuetudine pia di 

ad un prossimo numero, 

Con questo la Patria è riuscita a pro- 
vare: che. 8a ;insultare, enon difendersi; 
che riconosce implicitamente il suo torto, 
ma non vuole confesserlo ; che vede il suo 
dovere di ritrattar le accuse calunniose fat- 
teci, ma preferisce restare in mala fede e 
mantener tristamente l’ indegnità commessa, 
che parla di pregare, e fa da sanctificetur 
nascondendosi dietro gli altari ed i sepoleri, 
mentre audacemente e con mortale colpa 
profana il dì festivo, col lavoro manuale in 
una solennità di precetto; che anche ‘con 
ciò prosegue nel suo sistema di nauseante 
bacchettonismo; che ignora o calpesta la 
massima di scherzar coi fanti e lasciar stare 
i Santi. È 

Questo ci teniamo a constatare, intanto 
che aspettiamo i suoi fulmini tarlati. del- 
l’«un prossimo numero,» bugiardamente 
tacciati di demolitori. e non ritirò la ca- 
lunnia, anzi prenunciò articoli mirabolanti 
per erudire il prefetto, poi. lo rimandò a 
quando fosse cessato il caldo, e infine uscì 
a dire che vi rinunciava, per la sopraffa- 
zione dell'onda degli avvenimenti. Ma l'onda 
degli avvenimenti non impedì ai ruminanti 

— Via della Posta, Sono 
a preghiera. Oggi Festa 
Ili, tra i Santi sognati 

©bbero diletta patria terrena, ad Domani commemorazione dei morti 
pregare Quindi la nostra risposta 

di ripetere la menzogna, e di menar la coda 
innanzi ai padroni nuovi. 

Tale è l’onentà e la serietà della Patria 
del Friuli Il Friuli, con tutte le sue sfu- 
riate, è ancor mille volte preferibile a sif- 
fatti maestri di virtù cui ignorano ‘essi pei 
primi, 0 cui essi conoscono per divertirsi a calpestarle. Il Friuli al È 
tere, un Sistema, non è 
un cortigiano. La Patria fingentesi religiosa, 
fingentesi conservatrice, mentre si stropiccia 
intorno ni Finocchiaro e ai |Fortis, fecco il 
sublimato dei ritrovati emetici, 

Uno che sogna dei poveri 
morti. — li Friuli è in festa, perché 
dice che « a don Albertario minore fu sug. 
gerita la «commiserazione » in mancanza 

meno ha un carat- ' 
bacchettone, non è | 

bando e resistenza, 

i ‘testi 2, ‘De CI 

di un miglior espediente per uscire dall’im- 
broglio nel quale era andato a cacciarsi da 
sè. » E tira via su questa suonata. Lascia- 
molo. divertire, povero diavolo: egli sogna 
de’ suoi ‘poveri morti, egli si crede il Golia 
del giornalismo friulano, e noi gli auguriamo 
ottimo divertimento. 

Società Udinese di Gin- 
nastica. — Fn da oggi è riaperta la : 
palestra, e domani cominciano le lezioni. — 

Gli allievi pagano la tassa mensile di 
ire 1, i 
Le ragazze hanno lezione il giovedì ed il 

sabato, dalle 5 alle 6 pomeridiane, i ragazzi 
nelle altre sere dalle 6.6 mezza alle 7 e 
mezza. 

Per l’ incendio del Col. 
legio Paterno. — I’ assai proba- 
bile che nella prossima sessione della Corte 
d'Assise sia tenuto anche il processo pel 
noto incendio avvenuto nal Collegio Paterno, | 

Sappiamo che il detenuto Flora ne ha | 
fatta domanda, rinunciando ai termini di 
procedura. 
Stante la brevità della fissata sessione, 

può darsi che ciò gli venga concesso. 
Legato Marangoni. — Il 

giorno 3 corrente si apre l'Associazione dei 
quadri del Concorso alle ore 10 ant.; è 
d'uopo però avvisare che dalle 10 alle 12 
è riservato l’ingresso alle Autorità Civili 
Militare, ed il pubblico potrà accedervi 
dalle 12 alle 15. 

LA COMMISSIONE. 
Posto Gratuito. — A tutto il 

12 corrente: è aperto il concorso per un j 
posto gratuito, dipendente dal legato Cer- 
nazzai, nell'Istituto Nazionale di Torino 
per le figlie dei-militari itaiiani. 

Le concorrenti devono essere figlie di m'= 
litari della città o provincia di Udine, re- 
duci delle patrie battaglie, e devono avere 
l'età non minore di otto anni, nè maggiore 
di dodici. 

Le domande devono esser indirizzate alla 
Deputazione Provinciale. 
Furti a casa, ed un ar- 

resto. — Verso le ore 5 pomeridiane 
di lunedì scorso, scomparve dalla stanza 
degli avvocati in ‘Tribunale il mantello del- l'avvocato Mario Bertacioli, il quale sveva 
indossata la toga per una difesa. 

Neila notte dello stesso lunedì venne for- 
zata la porta dell’ osteria Zamparo in Via 
dei Teatri, e tu ivi acc;uffata poca reba da 
mangiare, oltre a poco più di una lira da 
un cassetto all'uopo scassinato. 

E ieri mattina il D.r Carlo Marzuttini si 
vide tolto l'ombrello da fuori.casa sua. 

Sono piccole ladrerie, ma danno a pan- 
sare perchè la nostra città prima d'ora 
aveva un vanto speciale quanto a sicurezza 
delîa. proprietà. 

Come sospetto autore dei tre furti venne 
arrestato tal Vesca Giov. Battista del fu 
Giovanni Battista, abitante al numero 19 
di Via Brenari. 

Vedremo sa dopo quest’arresto, cesse- 
ranno le operazioni colla regola del cinque. 
Beneficenza. — Gli egregi signori 

: fratelli Nimis in morte della loro amatis- 
sima geritrice offrono agli orfanelli dell’ I- 
stituto Tomadini L, 100, 

La Direzione porge le più vive grazie. 
Ringraziamento. — Vivamente 
commossi ringraziamo di cuore tutti que’ 

‘‘ pietosi di Udine edi questi dintorni che 
vollero onorare la cara memoria del com- 
pianto nostro Don Giovanni Gaspardis con- 
correndo ai di lui funebri e invocando colle 
loro preci la pace all'anima sua. 

Sevegliano, 31 ottobre 1898, 
1 Congiunti. 

Tribunaie di Udine. — Ruo- 
lo delle causo da trattarsi nella prima quin- 
dicina di ‘novembra 1898: 

Giovedì 3 — Paussa Antonio, testi 1; 
Monsi Antonio, testi 2; Tonini Maria, testi 
1; Castelli Caterina, testi 2; Cardinale Maria, 
testi 1; Peressini Luigia, testi 2; Lumagatti 
Carlo, testi 3; tntti per contrabando, di- 
fensore Colombatti. . 

Sabato 5 — Luis Luigi, testi 6; Strazzo= 
lini Antonio, testi 2; Diplotti Luigia, testi 
11 contrabbando; Buiatti Florinda, violazione 
vigilanza, testi 1; dif, Comelli. 

Lunedì 7 —. Biriig Ferdinando, contrab- 

) Martedì 8 — Rossi Vittorio e c falsità 
in giudizio, testi 11, dif. Ballini. 

Mercoledì 9 — Zarco Giacomo e c., lesione 
testi 4, dif. Ballico e Billia; Franz G. B., 

ara Mari arti 

dif. Billia, Arianna, testi 1, furto, 
Giovedì 10 — Broechiana Antonio, lesione, 

testi 5; Lenizza Antonio, violazione vigilanza, 
testi 2; Venchiarutti Maria, bancarotta, 
testi 2, dif. Baschiera, - 

Venerdì 11 — Braidotti Antonio, lesione, 
testi 4; Manazzone R'serio, furto, testi 2; 
Della Vedova Luigi, furto, testi 2; difen- 
sore Caisutti. 

Sabato 12 — Brucoli Angela, a ppropria- 
zione indebita, testi 5; Zilli Pietro, diffama- 
zione, testi 3, dif, Colombatti, 

Lunedì 14 — Bassi Edoardo, truffa e ban- 
carotta, testi 11; dif, Comelli. 

Martedì 15 — Rutar. Michele, furto, testi 4; Asquini Giuseppe, omicidio colposo, testi 6; dif. Della Schiava, 

_IL CIPTADINO ITALIANO DI MERCOLE 

testi 10; dif. Bertacioli. | 

| _Piecola Posta — Hagen. Berlino. — 
: Zukunfstaat heute nach Ziirich geschickt. Rueg= 
| ger wird demniichst erscheinen; bis jetzt keine 

i 

i 

Zeit. Weiss nichts von Beligen des Quellw.... i 
Meinen die PATO der betreffenden Num- : 
mer ? Die habe ich erhalten ; ich glanbte aber, 
sie aufbewahren zu kònnen, um sie zu ibersetzen. 
Auf Ihrem Wunsch, werden sie dieselben er- 
halten. Allsbald schriftliche Antwort iber Alles, 
Ich bin aber den gansen Tag und weit in die 
Nacht besciftigt. Griissen Sie Herrn Rich. ; werde 
Selber schreihen. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano» 

Roma, 2. — Nell'ultimo quadrimestre il 
lotto fruttò al governo un milione e 200 
mila lire oltre le previsioni. Brutto segno, 

novembre. La' Presidenza del Senato rimane 
immutata. Per le nomine dei nuovi senatori, 
in tutto una quarantina 0 poco meno, si 
tratterà oggi in Consiglio di ministri. 

senza che ai sordidi incettatori si metta 
alcun freno. Se non verrà nuovamente abo- 
lito o fortemente ridotto il dazio, si avranno 
nuovi disordini. Ad Alessandria, a Bari, in 
Sicilia, c'è fermento assai grave, 
— Il governo seguita a far dire che in 

Africa tutto è tranquillo, ma anche nei 
circoli officiosi se ne dubita. In ogni modo, 
è sintomatico che non diansi notizie pronte 

ed esplicite. 

cordato fu approvato da 2076 creditori, 
rappresentanti crediti per lire 55,201,778, 
sopra 2852 creditori, per la somma com- 
plessiva di L. 68,091,378. L'avvocato Vitale 
dichiarave che \l’ex-direttore del Credito 

posta. 

il processo, cui sol di rado intervenne, e 
non era presente nemmeno alla seduta fi- 
nale. Ed è certo che egli, favorito dal go- 
verno, si è posto in sicuro. Lo scandalo è 
‘enorme. 

— Stamane gli addetti al Ministero della 
Real Casa, col direttore generale Lambarini, 

corona sulla tomba di Vittorio Emanuele. 
— E° corsa voce che il battesimo solenna 

del principino Amedeo si farà “domani. Ma 
uesta mattina ancor non v'è notizia sicura. 
giornali di questi giorni portano lunghe 

descrizioni sul ballo di Corte dato a Torino 
(il primo da moltissimi anni) sabato notte, 
con circa 1500 invitati. 

cava e Carcano, che vi andarono ad inchi- 
nar Zanardelli. 

Berlino, 1. — Si telegrafa da Gerusa- 
lemme che l’imperatore ha rinunciato & 
recarsi a Gerico ed in Siria, Dopo aver a8- 
sistito domenica al servizio religioso nella 
chiesa evangelica tedesca di Betlemme, l’ im- 
peratore convocò i ministri evangelici e 
disss che si era convinto che la Terra Santa 

| offre un vasto campo di lavoro per la Chiesa 
rotestante. Soggiunse che però questa può 
astare a tal compito soltanto se i membri 

che la compongono conducano vita religiosa 
e onesta, Espresse la speranza che col tempo 
sì riuscirà a creare al protestantesimo in 

| Oriente una posizione rispondente alla sua 

tutte le confessioni cristiane. Le allusioni 
al tenore di vita dei ministri evangelici, 
tra 1 quali ci son moltissimi affatto incre- 
duli e di costumi rilasciati, hanno suscitato 
una mal dissimulata indignazione fra i pa- 
stori e predicatori. 

— Gerusalemme sembra in istato d’as- 
sedio, tante sono le precauzioni ivi prese. 
— Dei soldati curdi che aggredirono lo 

scienziato tedesco Bslk due furono impic- 
cati, gli altri atrocemente bastonati, 

Dispacci Stefani 6 particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano’) 

Tra Francia e Inghilterra 

i la volontà dell’ Inghilterra di rimanere in 
{ Egitto. Un battaglione egiziano fa inviato 
fa Fascioda, 
i Il Morning Post dice che la mobiliz- 
; zazione della flotta inglese è una semplice 
ispezione ‘delle forze navali disponibili. 

Il Dayli Graphic dice che 1 ammira- 
gliato ordinò duecento grossi canotti e nu- 
merose granate. 

i. Parigi, 1. — Secondo Les tablettes de 
deux Charentes, 5000 abissini marciano 
verso F'ascioda per appoggiare la spedizione 

, di Marchand, — Invece altre notizie di- 
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= Il Parlamento è riconvocato pel 16 ‘ smentiscono che il governo inglese intenda 

Immobiliare, Giacomelli, accettava la pro- : 

cono che il Marchand verrà richiamato e 
la Francia cederà. 

Londra, 1. — L’ Inghîlterra è risoluta 
a declinare qualunque negoziato circa la 
questione d’ Egitto, e darà di ciò comuni- 
cazione alla Francia appena sarà insediato 

: il Ministero Dupuy. La Germania appoggia 

et
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diplomaticamente 1’ Inghilterra, 
L'ammiraglio ha ordinato la formazione 

di uno squadrone speciale, che consisterà 
delle navi Nz/o, Hove, Collingwood, Ben- 
bow, Sansparett, Rodney, Balossus, Tra- 
falgar, Thunderer. Questo squadrone si 
formerà a Plymout e partirà immediata- 
mente per Gibilterra, 

Londra. 2. — Informazioni autorizzate 

: proclamare il suo protettorato sull’ Egitto; 
smentiscono parimenti che il Governo fran- 

: cese voglia porre la questione dell’ Egitto. 
D'amnistia non c'è speranza alcuna, : 

‘| il che dà ansa a malcontento grandissimo, | 
accresciuto dal rincaro dei grani e del pane, © 

Il nuovo ministero francese 
Parigi, 1. — Dupuy sottopose alla fir- 

ma del presidente Faure i decreti di nomina 
dei nuovi ministri. Questi eransi riuniti e 
posti d'accordo in massima su tutte le 
questioni politiche interne ed estere. I nuovi 
ministri sono convocati giovedì a consiglio, 
Il Gabinetto è costituito così: Dupuy pre- 
sidenza e interno, Delcasse esteri, Lockroy 
marina, Freycinet guerra, Peytral finanze, 

| Leygnes istruzione, Delombré. commercio, 
— L'assemblea generale dei creditori del : 

Credito Immobiliare approvò la proposta : 
: del Concordato presentata dal curatore ! 

i Tittoni, che accorda ai creditori il 33 per ; 
i cento in contanti, entro sette mesi dall’o- : 
mologazione d’ogni singolo credito, Il Con» > 
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si sono recati al Pantheon a deporre una : 

— Son tornati da Maderno i ministri La- ! 1 mini. £ 
i Fradil (?) fu abbandonato dai Ghidie (sol- 

Viger agricoltura, Kranz. lavori pubblici; 
Guilaume colonie. 

Gli Stati Uniti e le Filippino 
Parigi, 1. — Una nota ufficiosa an- 

nunzia che, nell'odierna seduta della com- 
missione per la pace, i delegati degli Stati 
Uniti hanno chiesto la cessione assoluta 
dell’ arcipelago delle Filippine. — E ciò 
contrariamente alle assicurazioni anteriori. 

Washington, 2. — Gli Stati Uniti non 
accettano nessun debito di quelli assunti 

‘ dalla Spagna nelle colonie. 
— Il Tribunale di Genova ha condannato * 

a 7 anni di reclusione il delegato Festa, reo : 
: di maltrattamenti orribili ai carcerati, al- : 
i cuno dei quali ebbe a morirne, Però il Fe-. 
sta fa lasciato a piede libero durante tutto 

La questione Dreyfus 
Parigi. 2 — La liberazione provvisoria 

di Dreyfus non avverrà. La revisione del 
on dipende ora dalle autorità militari. 

l relatore Bard che in Corte di Cassazione 
tanto si accalorò pel Dreyfus è un framas- 
sone dei più furibondi contro tutto ciò che 
sa di cattolico. 

A Superga. 

Torino 2. — Stamane la regina, i prin- 
cipi di Napoli, la principessa Letizia, il 
duca d'Aosta, il duca degli Abruzzi, si 

i sono recati a Superga e vi hanno assistito 
ad una Messa celebrata da Mons. Lanza, 
Visitate le tombe, ripartivano per Torino. 

Nuovi movimenti dei dervisci? 

Massaua, 2: — Notizie da Cassala re- 
cano che a Ghedaref giunse da Ondurman 
un rinforzo di tremila uomini. Ahmed 

dati di fanteria), che, in numero di quat- 
tromila, si son arresi agli egiziani, e fuggì 

: in cerca del Kalifa coi Baggara rimasti 
fedeli. Le strade fra Cassala e (Ghedaref 

| Sono tuttavia mal sicure, perchè percorse 
. dai Baggara. 

importanza, cooperando pacificamente con ; 

è denominato Transito della 
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Sembrano confermarsi le notizie di pace 
tra il Negus e Ras Mangascià. 

Gl’ imperiali tedeschi. 

Gerusalemme, 2. — Ieri gl’ imperiali 
tedeschi hanno preso possesso del terreno 

Beata Ver- 
gine, e vi hanno fatto issare lo stendardo 
reale da un distaccamento di marina. Era 
resente Mons. Piavi, patriarca dei catto- 
ici latini. 

< Si vis pacem... >» 

Londra, 2. — Una Nota dell’ Associa- 
zione della Stampa dice che la guerra 
contro la Francia è considerata improba- 
bile, ma che la tensione fra i due paesi 
obbliga a tutte le precauzioni, 

Miscelanea 

Parigi, 1. — Il giudice istruttore ha 
respinto la querela di falso presentata da 
Emilio Zola contro Judet del Petit Zour- 
nal. Zola aveva accusato il Judet d’aver 
inventato lettere per disonorare come ladro 

‘ il padre di lui (Zola). 
Londra, 1. — Il Daile Mail afferma ‘ Prima di ritirarsi dal Ministero Brisson 

fece ritirare le carte di Chamoine, ministro 
della guerra. 
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.. del giorno 2 novembre 
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. wLe «inserzioni.: per 1’ Halia e per l'Estero si ricevono ‘esclusivamente presso 1 Ufficio 

Anmunzi' del, Cittadino Italiano” via della. Posta. 16, Udine. 

“NOVITÀ PERITUTTI | 9 Insuperabile! . 
Tagiminintian: — ‘ORARIO FERROVIARIO [porro eee 

Partenze | Arpivi Portenze | Arrivi Partenze | Arrivi | Partenze | Arrivi 

DA UDINE, A VENEZIA: | DA VENEZIA A UDINE È DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR,. A UDINI | 
È Do (Co D, 04.45 7.40 M. (7,51 10, MH. 8.03 945 
nata 8.57 0.1 5.12 10,05 M 1455 17:16 M, 14,39 17,03 

i K RE ui ; 10.50 15,24 M, 18,29 20,32 M. 20,10 21,59 
percio Siivaa i 16.55 {| COINOIDENIR. = Da Portograaro por Venezia alle ore 10.10 

"10, 17.20 99,27 i 18 30 î 28, 10 e 20.420 con tutti i treni in coincidenza con Trieste 
|. 20,23 23,05 0. 29,25 ) 3,0 4 Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 

gi 3 Lc . b) ed il primo e.terzo con Trieste, a 

#).Queato freno si. ferma..a Pordenone, Pali Lo) 
i #*) Parte da Pordenone. DAS. GIORGIO ’ AUTRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO | pos 

20. gp M. 6.10. 8.45 M. 6,20 8,50 | {= [ab] 

a rt 08 ; Vest E cia 
N DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA: ; A UDINE fx, Wella 1848 i 17:35 1925 O e) 

si 0% <p n 3) Ge 0. 21.05 23.40 M.* 21,40 22 5 O 
dar 165 A iride (#) Questo treno parte ‘da Cervignano, 1a) 

Da 17,06 5 » 19,69 0 16,55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, = A CASARSA lay) 
0. 17.85... 20,50 D, 18.87 20,05 0, 9,10 9.55: 0. ‘7.55 8.35 

Saga M. 1435 1625. | M..19,16 4- |O 1) 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE È 0. 18.40, 19,25 0... 17,80 18,10 fel 5 (od) 

M Ri) K:) paese prg di La 7-84. |: DA CASARSA. A PORTOGR,.| DA PORTOGR. A CASABSA | {S fn 
e 050 10,18 M. 10,83 1. | s 

di 112 12,901 (0) 0M, 65 o] 44 fi) 36 6,22 VAR IIRE Gap 94%; | [ed ini 
dx. 17.10 17,88.., | Mi 17.56 18.28 00.913 9.50; | 0. 18.05 lbebor. È 1g O 
Ut 22.05 22,88 * | M.* 22,43 23.12 0. 19,05 19,50 0. 20.45 21.25 RETI 

4 (è) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni: festivi ‘i i ani = i E 
wo g Tramvia.a vapore Udine-San Daniele di fama mondiale 

io AREA DA UDINE A TRIESTE | DA TRIRSTE A UDINE !È DA UDINE A 8, DANIELE | DAS DANIELE A UDINE . 5 . 

Enid pi nostra Casà è. di renderlo ‘di consumo ‘0, 8.15 7,83 0, ‘8/25 ii 11,10 R. A. 8,15 10,— 7:20 RoA, 29. Con. esso chiunque può sti- 

. RE rta) 05:80 {37.010,87 H, 9 12,55 R, A. 11,20 13.— 11.10 8. T, 12,25 j silità, —— 
rota ct ipy enne a sila nigi spedisce treD. 15.42 19,45 D. ..17,35 20 R. A. 14.50 16.35 13.55 R, Ao 15.30 rare a lucido con facilità. 

ezzi grandi Pine: ésiÌ i 1 n n È i i 

DiincWwali Droghieri, farmacisti e profumteri: del Regno vutti 450. ‘17,38 20,30 M, 20.45 1,80 R, A, 17.20 19.05 1789 8 T. 184 { Conserva la biancheria, 

igrossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zini, Cortesi e sti 2. ‘ Da il : . ° 

[Berni "De ‘Ponti, Ambrosini te'C. — Perelli,” Paradisi e Comp, perdi pi bei po già Gorica pag pre Si vende in tutto il mondo, 

Abbonamento straordinario 
da oggi a tutto 5I dicembre 1898 sole 
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“I Fer Chi a-Bisleri mi Ha pane cor | 
riposto nelle forme di dispepsia lenta dipesdent: ‘VOLETE LA SALUTE? vo 
daiatonia ‘semplice vdéllo stomaco, forme assai:free . 0° Mm ! 

N al (AR > È 

PRIEMIA'TO 

Diploma e Medaglia d’ oro 

all’ Esposizione Internazionale di. Tolone. 1897 

quenti pa li individui nevropatici e neurastenici, 
* ho anche trovato utile negli stati di'deboiezza 

. generale:che! complicano ila nevrosi isterica. 
isgrinbn0 «Db ee Prof. ENRICO:MORSELLI: 

della R. Università, di TORINO, 

‘Avendo in parecchie occasioni somminiztrato ai 
miei infermi 'il'‘Ferro-OQhina-Bisleri posso assi- 
‘curare «d’averi sempre conseguito vantaggiosi ri. 
sultamenti. Tea sal fd 

si Dott. A. DE-GIOVANNI, 
Prof. di Patologia alla.R. Università di PADOYA, 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corribo- 
rante, somatico, tonico, ricostituente:; ‘eccita l’ap- 
petito, facilita; la..digestioue e procura una ‘pronta 
assimilazione è nutrizione aumentando i globuli 

Il rossi nel sangue» Onde: io:tredorabbia!raggiunto lo 
® #! scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

‘Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

coni [Ba 

Grande Diploma d’onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

E CON 

Medaglia d’oro di Il. grado 
| Medico Onorario della R. Casa di S, M. Umberto I. | 
<p Red Italian: © ctr cono) | } pa Li i CRANI : 

| fre sisi stri E Gone, strano o | ‘all’ Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

L)
 A| I NAN rv AVA AVAVAATAVA AVA VAVA AVA VA! IATAYAVAVATATAVAI | 

Questo. Collegio. Convitto (che, nel prossimo anno scolastico si aprirà in locale v 

©90LSV0Ii VE90900 000? 0VS4D+IO 
sia fl hell aloe “go ° ‘ ( 

(0 Novità..per.Predicazione 
‘1% della Premiata. Libreria Ecclesiastica Zorzi. Raimondo.., UDINE 

(6 a ANTOLOGIA 0» BIS 
, Di orazioni Sacre Inedite di GAETANO FINCO 

i, <:1-Lie,opere inedite del, Sac. Gaetano Finco, Parroco di Padova ormai 
‘sono molto conusciute, ed apprezzate .dal Clero; Italiano, per la bellezza dello 
«Stile; e, per: la chiarezza degli argomenti. Î 
‘1 Gra. vari Sacerdoti dell’ Arcidiocesi d’Udine fecero l’ acquisto delle Opere: 
del Parroco. Fncoy «e si.trovarono, soddisfatissimi. è Questa è la.più. bella 

. «prova della: bontà, di quelle Sacre Qrazioni,,e tutto fa sperare che ben altri 

«vorranno: fornire :le loro, Biblieteche di si pregiate Opere Predicabili. 

Vol. I.- Panegirici Sacri; vol. in 4 grande pagine 400. L. 4.00, — 
“Voll Prediche e Sermoni, vol. di pagini 408 L. 4.00. — Vol. III - 

Corso di spiegazioni Boangeliche, per tutte le domeniche dell’ anno .col- 
l’aggiunta’ dicalcumi panegirici, L. 4.00 —. Vol. VI. - Omelie cè discorsi, 

sui Vangeli di tutte ie domeniche dell’ anno, vol.di - pagini 460.L. 4.00 — 

«Vol. VIL- Corso di brevi:-Catechismi, compilato sulle. traccie: del Gaume 

Tu. 4:00. - > se i 
"epr - Volumi separati franchi a dom'cilio L. 440 > 
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provvisorio, ma chein,seguito avrà ampio fabbricato in ‘una delle più amene posi- {i 
‘zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrire 
ai giovani di civile famiglia una ‘compiuta educazione religiosa e letteraria che li 
renda sostegnio e decoro non meno della famiglia che della Patria. 

COLLEGIO .CONVITTO 
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rima ‘classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

essori patentati ‘a norma dei’ programmi governativi. — Alle scuole annesse al, Col- 

legio verso modicissima retta mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. N 

Per avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

le domande alla Direzione del Qoilegio Areiv.i — Via Ronchi 

N. 25 - Udine. Isbgi saraia ri ANSOGONe. E 0 SOT ai 
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L’ istruzione comprendo nel prossimo anno le classi. elementari superiori, e.la Ni 
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Tip, del Patronato 


